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jla Gropper dichiarò d ie  con ta li clausole1 i l  documento difficilmente 
poteva avere alcun va lore; ugualmente decise in Roma la congrega­
zione tedesca, 3 e a ltrettanto scrisse al duca il cardinale Madruzzo. 2 La 
congregazione Germanica fece pervenire a Gropper l ’avvertim ento3 che 
hi professione di fede se anche fosse emessa in piena forma, non poteva 
più bastare se l'eletto non fosse irreprensibile nella dottrina e  nei co­
stumi: il nunzio quindi tenesse g li occhi aperti a questo riguardo.

Gropper comprese a che cosa mirasse l ’osservazione. Lo zelo re li­
gioso di Enrico iti una volta, era sparito, egli aveva incominciato con 
Anna Broich, una pupilla  del suo precedente padrone di casa a Colonia, 
una relazione amorosa, veniva con essa nei suoi castelli del Bremese, 
e finalmente si fece formalmente fidanzare con essa a mezzo di un pa­
store luterano ; nel documento, 4 che compilò a tale scopo il pastore, si 
dice, che Enrico lo  aveva dichiarato come suo pastore e confessore, 
die 11011 avendo il  dono della continenza per questo passava al m atri­
monio. Con ciò Enrico, poiché come suddiacono nel concetto cattolico 
non poteva contrarre matrimonio, aveva manifestato la sua defezione 
dalla fede; naturalmente si guardò dal fa r  giungere in pubblico alcuna 
voce in proposito, anzi si espresse occasionalmente in guisa, da mostrarsi 
pieno di riverenza per la Sede Apostolica . 5

Già prima ch’egli andasse tant’oltre, era molto improbabile che 
Enrico di Brema si sottomettesse alle richieste del papa. Alessandro 
Trivio, il quale a i p rim i di aprile  1575 ebbe un personale abboccamento 
<on lui, alle sue rimostranze ricevette in risposta da Enrico, che si 
inerii vigliava, come non fosse giunta da un pezzo l ’approvazione pon­
tifica, mentre da sua parte aveva fa tto  tutto quello che occorreva. 0 
I’er tanto la congregazione tedesca7 non giudicò conveniente rispondere 
oltre ad Enrico; si poteva cercare d’influire su l’ imperatore perchè nei 
vescovadi non concedesse di nuovo nell’avvenire l ’investitura del potere 
eivilc prima dell’approvazione pontificia, giacché Massimiliano TI contro 
il diritto vigente aveva immesso intanto Enrico nel possesso del potere 
civile. L ’11 m aggio 1575 Enrico entrò come principe nella diocesi di 
Osnabriick. 8

1 7 settembre 1574, in S c h w a r z ,  Zehn Gutachten 97. La clausola può rife­
rirsi solo alla promessa in fine della professione di fede tridentina, Enrico perciò 
senza condizione si è ¡professato per le dottrine della fede in essa contenute. 
Off- la lettera di Enrico a Morone del 20 agosto 1576, presso S c h w a r z .  G r o p p e r  

"•>8 : t Finalis dtaque clausola iuramenti ... cum haberet, nos sulxlitis nostris 
nliam religionem nullam permittere debere et velie, quam quae iuramenti forma 
eomprehenderetur, existimavimus.. .  si illam tarn absolute... poneremus et 
wleremus. nobis inde maxima pericula oboriri et violatae fidei scandala ... exci-

r‘ Posse... Ad utrumque dgitur evitandum... apposuimus clausulass, e<e.
2 Schwarz, Ghropp&r 212. Il malcontento in Brema sull’emettere la profes­

sione di fede, ibid. 169.
Il 25 n o v e m b re  1574, S c h w a r z ,  Zehn Gutachten 101.

4 Del 25 ottobre 1575, L o s s e n  I, 376.
5 « Che sarebbe sempre osservantissimo della Sede Apostolica, supplicando 
Nostro 'Signore non volesse dar orecchia a’ maligni». Enrico su Trivio;

’ 'a sua relazione a Galli del 4 aprile 1575, presso T h  e i n e r  II, 474. 
r Trivio a Galli il 4 aprile 1575, ibid. 472.
' Il 26 aprile 1575, presso S c h w a r z ,  Zehn Gutachten 109.
8 Schwarz, G ro p p e r  |Lxm. L o s s e n  I, 259.
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